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UN DIBATTITO CHE HA MESSO IN LUCE PERPLESSITÀ E VARIETÀ DI ATTEGGIAMENTI 

le posizioni dei 
a conclusione 

P. S. I. sulla situazione 
dei lavori del Comitato 

politica 
Centrale 

LA SOTTOSCRIZIONE PER L'UNITA' 

Un appello al paese sui fatti di Ungheria, il Medio Oriente e Vunificazione socialista - Pietro Nenni 
riprende senza critica alcune posizioni di Riccardo Lombardi - Sandro Pettini difende la politica unitaria i 

A conclusione dell'ampio Ut-
battito, che ha messo in luce 
una molteplicità di posizioni, 
il C.C. per PSI ha deciso di 
convocare il congresso nazio­
nale a Venezia per i giorni 
6-10 febbraio, ed ba appro­
valo unanime la relazione delia 
direzione del partito e uu ap­
pello ai socialisti e al paese 
(col voto contrario di Malagu-
ginl per la parte In esso rela­
tiva alla unificazione socia­
lista). 

L'appello rileva che l'aggres­
sione imperialista all'Icilio ha 
ricreato il pericolo di un con­
flitto che può assumere le pro­
porzioni di una terza guerra 
mondiale, e in pari tempo ri­
leva che una crisi profonda é 
insorta nell'europa orientale a 
seguilo del mancalo riconosci­
mento della parila tra le na­
zioni socialiste, degli errori 
economici, del rifiuto di garan­
tire la democrazia socialista 
L'appello trae da questo la 
conclusione della necessità di 
« portare a fondo II processo 
della destalinizzazione». Non 
tira invece conclusioni circa le 
necessità che 'derivano dall'ag­
gressione imperialista. 

Circa la situazione interna, 
l'appello afferma che essa mar­
cisce, che una vasta specula­
zione tendente a un nuovo IH 
aprile si è inserita nella scia 
del fatti di Ungheria, che I) 
movimento operalo deve rea­
gire a tutto ciò con ogni ener­
gia, e che l'unificazione socia­
lista apre una prospettiva po­
sitiva In tal senso. L'unifica­
zione si basa su tre scelte: la 
democrazia come valore per­
manente: le riforme di strut­
tura: la distensione e il supe­
ramento del blocchi. II con­
gresso dovrà chiarire il conte­
nuto ideologico, politico e pro­
grammatico della unificazione, 
sulla base del classismo, della 
democrazia, dell'internaziona­
lismo. 

Nell'insieme, l'appello si 
mantiene sul terreno delle af­
fermazioni generali e non fa 
rifeyfmento alle posizioni della 
socialdemocrazia nò alla poli­
tica unitaria. Di tutt'altro ca­
rattere e invece la replica li­
liale di Nenni agli oratori che 
orano intervenuti nel dibattito, 
alle cui preoccupazioni Nenni 
ba fatto riferimento per mar-
rare tuttavia ulteriormente i 
propri punti di vista. 

Circa l'unificazione, Nenni ne 
ha indicato le origini nel su­
peramento del frontismo e del 
centrìsmo, ritenendo che un ta­
le superamento 6 sufficiente a 
sgombrare la via della unifi­
cazione cancellando i motivi 
politici della scissione del 1947. 
L'importante è accordarsi su 
alcuni principi, che sori poi 
«lucili del classismo, della de­
mocrazia e dell'internazionali­
smo « fuori delle Ipoteche della 
ragione di Stato». I problemi 
che resteranno aperti saranno 
risolti con la dialettica interna 
del partito unificato. 

Circa la politica estera, Nen­
ni si A detto «sorpreso» dello 
atteggiamento di Saragat 'n 
proposito, e ha ripetuto che 
una politica estera socialista 
non può fondarsi sul patti mi­
litari, deve appoggiarsi alla 
ONU, deve essere europeista 
nei senso di un superamento 
dei blocchi, deve essere di ispi­
razione neutralista. Ciò pre­
messo, Nenni ha dedicato la 
seconda' meta della sua replica 
alla polemica anticomunista. 

Nenni ha detto che i rapporti 
col PCI non si pongono più ne 
In termini di patto di unita 
d'azione e neppure di patto di 
consultazione, ma In rapporti 
di reciproca libertà entro ! 
limiti di una solidarietà di 
classe Intorno al problemi co­
muni della fabbrica, del vil­
laggio ecc. Circa la politica 
unitaria In genere, bisogna 
prendere atto del disaccordo 
su valutazioni fondamentali 
della politica interna ed este­
ri. Secondo Nenni. Patteggia­
mento def comunisti italiani 
di fronte alla svolta polacca e 
adii avvenimenti ungheresi è 
«pttsria, rispetto per esemplo 
n quella dei comunisti svlz-
rpri e danesi, come anche «•!-
snetto a Tito, che tuttavia ha 
il torto di non aver condan­
ni lo l'intervento sovietico. Sf­
rondo Nenni. Lombardi non e 
r-iori dalla realtà quando rav-
t :sa in tutto ciò prospettive 
^' misjgiorc successo per I so-
r'-iJhH. fsnpcesso che richiede. 
"-ondo Lombardi, n o z i o n e di 
ni?, d» parte del PSD! rome 
r»->»'i n e . f riVHe forre reir1"-

uarie, viene lavorilo uu pi" 
cesso generale di involuzioni' 
su basi anticomuniste. La con 
cluslone di Nenni prescinde da 
questa situazione, si oppone 
formalmente a tale processo, 
ma prende posizioni che non 
esitano neppure a riccheggiart-
senza critica quelle di Riccar­
do Lombardi, le quali, tra l'al­
tro prospettavano uu'uzione I. 
ostilità e di disturbo nel con 
fronti del PCI anche con In­
tenti elettoralistici. 

Anche gli ultimi intervenl. 
nel dibattito che si è svolto 
ni C.C. del l'SI, prima dell'ap 
provazlono del documento fi tu 
le, avevano riflettuto una note 
vole varietà di posizioni. Pie-
raccini ba criticato il «gioco 
piccolo e meschino» di bara-
gat che, sulla scia del fatti d; 
Ungheria, si è posto di nuovo 
sul terreno della politica dei 
blocchi e contro l'unificazione 
nella speranza di guadagnare 
del voti, mentre In effetti pre­
para la liquidazione definitiva 
della socialdemocrazia dinanzi 
allo strapotere della O.C. Tar-
gettl ha messo in dubbio che 
esistano oggi le basi politiche 
per l'unificazione stante l'at­
teggiamento di Saragat, ha cri­
ticato la posizione di Lombar­
di condividendo le tesi di Pan-
zierl, ha ritenuto che il PSI 
sia andato troppo oltre nel 
giudicare I fatti di Ungheria 
prescìndendo dai propositi di 
restaurazione reazionaria che 
la rivoluzione ungherese è an­
data via via assumendo. Mai-
zail ba riconosciuto che il pro­
cesso di unificazione e posto 
oggi In difficoltà, e ne ba trat­
to la conclusione che occorri 
moltipllcare proprio per questo 
gli sforzi. Corona ba sostenuto 
posizioni per alcuni aspetti rie-
cheggiantl quelle di Lombardi. 
Matteuccl ha posto l'accento 
sulla necessità della unifica 
zione su una piattaforma tut­
tavia chiara. Manclnelll ha so­
stenuto che l'unificazione, che 
si era presentata come svilup­
po della politica unitaria, oggi 
si pone in termini più com­
plessi, e non può essere arti­
ficiosamente accelerata, soprat­
tutto nel momento In cui l'at­
tacco anticomunista clic è In 
corso darebbe ad essa un ca­
rattere equivoco, e In cui Sa­
ragat si pone su posizioni ol­
tranziste e Fanfnnl punta su 
nuove elezioni In un climi 
surriscaldato. Santi ha invece 
concordato pienamente col giu­
dizio di Nenni sul fatti di Un­
gheria, ha espresso dubbi circa 
una «evoluzione» nel PCI, hi 
detto che II PSI deve contri-
huire a questa evoluzione non 
treendo I dissensi, ecc., aggiun­
gendo che la politica imitarla 
ha la sua naturale sede solo 
negli organismi di massa, e in 
fine pronunciandosi per l'unifi­
cazione socialista su di un 
chiaro programma socialista. 

Il compagno Pcrtlnl, circa l 
fatti di Ungheria, ha ribadito 
la condanna delle responsabi­
lità del dirigenti ungheresi e 
riaffermando che la difesa del­
le conquiste socialiste deve es­
sere affidata «•srluslvamrnle 

.tuli operai e ai contadini, U 
erosione e ostile nei confronti 
del PCI, e, secondo Nenni, uno 
stimolo a « processi Interni » 
di revisione ideologica). Sem­
pre secondo Nenni, lo stalini­
smo è II comunismo degli ul­
timi 35 anni, e quindi tutto un 
sistema e tutta una politica so 
no in discussione. 

Aggiungendo, Infine, che so­
no provocatori I tentativi di 
profittare degli avvenimenti 
ungheresi per varare leggi ec­
cezionali anticomuniste, e che 
tali tentativi andranno Incon­
tro alla netta opposizione dei 
socialisti (anche perchè In 
Francia lo scioglimento del 
PC fu seguito dallo scioglimen­
to del partito socialista), Nenni 
ha detto che la preoccupazione 
di un Isolamento del PCI non 
ha ragion d'essere perchè, o 
esso si isola da sé per 11 pro­
prio settarismo, o nessuno può 
isolarlo Naturalmente il PSI 

e decido a di le mi e re l'unita -la 
sindacati, e questa unità si 
concilierà con l'unificazione so 
cialista. 

Come si vede, la replica ). 
Nenni si differenzia dal mol­
li Interventi al C.C. del PSI, 
da cui era emersa una note­
vole preoccupazione di fronte 
al pericolo di un'accettazione 
delle posizioni socialdemocra­
tiche nel momento stesso In 
montando In pari tempo li 
sottovalutazione da parte del 
VAuantit del terrore bianco, e 
del pericoli di restaurazione 
favorito da Nagy, e condannali 
do quei socialisti che non hau 
uo esitato a firmare manifesti 
di protesta insieme al partiti 
di destra. Pcrtini ha affermato 
che I fatti di Ungheria non 
debbono in nessun modo in 
durre il PSI a mutare la sua 
posizione di partito classisti 
legato al movimento operalo 
internazionale, nò la sua 

posizione nel confronti di ciòjnistl, che la unificazione so­
che rappresenta l'UHSS e deijcialista inette in discussione, 
valori universali della Rivolu 
zione d'Ottobre, né portare * 
una rottura con i comunisti. 

Circa l'unificazione Pertlm 
ha respinto la artificiosa di­
stinzione che si vorrebbe fare 
Ira citi vuole l'unificazione e 
chi non la vuole, perchè tutt. 
I socialisti vogliono l'unifica 
zione, ravvisando in essa un 
fattore determinante nella vita 
politica italiana. Non tutti 
concordano invece sul modo 
come deve essere fatta. Certo, 
non sul terreno della socia! 
democrazia, mentre in effetti 
un tale pericolo esiste. Il PSI 
non ha nulla da rinnegare del 
la sua politica, né può accet 
tare posizioni come quelle di 
Saragat sulla politica dei bloc­
chi contrapposti, l'oltranzismo 
atlantico, una santa alleanza 
europeista e via di seguito. 

Circa i rapporti con i corno 

Pertinl ba riaffermato la giù 
stezza della politica unitaria 
degli ultimi dieci anni e, do­
mandandosi se essa si* ancora 
valida? ha risposto che la po­
litica unitaria non diòende dai 
patti scritti ma dalla natura 
stessa del partito: se un partito è 
classista, come dovrebbe essere 
anche il nuovo partito unifi­
cato, dojfrà sempre praticare 
la solidarietà di classe. GII In­
teressi di classe rappresentati 
dai comunisti coincidono con 
gli Interessi di classe rappre­
sentati dal socialisti, e In ciò 
e lu radice della politica uni­
taria. Rompere con I comunisti 
vorrebbe dire rompere con mi­
lioni di lavoratori, e la politica 
di coloro che vogliono connet­
tere l'unificazione con un pro­
gressivo sfaldamento del PCI 
è la politica dei corvi, oltre 
a essere una politica illusoria 

465 milioni versati 
per la slampa comunista 

Hanno superato l'obiettivo anche le fe­
derazioni di Pesaro, Brescia e Benevento 

DOPO UNA LUNGHISSIMA SEDUTA IN CAMERA DI CONSIGLIO 

La Corte d'Assise di Bari ha deciso 
la perizia psichiatrica per Percoco 
Accolta la tesi della difesa, che era stata sostenuta in una argomentata arringa dal 
sen. Papatia — // prof. De Tullio dell'Università di Roma designato come perito 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BARI. 17 — La Corte d'As­
sise di Bari, che giudica lo 
studente universitario Fran­
co Percoco (responsabile della 
uccisione del padre, della ma-
dre e di un fratello minorato), 
dopo cinque ore di Camera di 
consiglio, considerata la sln-
tomatologla ed l fattori pato­
logici riscontrati in lui, questa 
sera ha ordinato l'interna­
mento dell'imputato in un 
manicomio giudiziario. L'esa­
me psichiatrico sarà affidato 
al prof. Benipno DI Tullio, 
docente di criminologia alla 
Università di Roma; egli sarà 
assistito dal direttore e dal 
vicedirettore del manicomio 
nel quale, su designazione 
dal ministero di Grazia e 
Giustizia, Franco Percoco sarà 
Internato. 

La nona udienza si era 
aperta, nella tarda mattinata, 
con l'avv. Vittorio Russo Frat­
tali, che concludeva l'arringa 
iniziata il giorno prima. L'av­
vocato Russo Frattali e il pa­
trono, per la parte civile, di 
Vittorio Percoco, fratello di 
Franco, un giovane dal pas­
sato equivoco e che comples­
sivamente ha totalizzato 16 
anni di reclusione per furto 
ed associazione a delinquere; 
eoli è tuttora detenuto. La 
costituzione, come parte civi­
le, di Vittorio Percoco è sen­
za dubbio un'abile mossa per 
salvare il fratello Franco dal-

•l* aeclon* 41 «mminiatrciio-
n* <S*lla Direttori* d«4 POI ha 
oomuhicato Ieri l'alaneo d«i 
v«rs*m«-ntl effettuati dalla F«-
dcraaUxij par la aottoeerUlone 
dall'Unita fino ali* tra 12 «ri 
19 ftovembr*. Il total* conv 
ptoMfvo è di 40.704-607 tir 
Hanno superato l'oblottlvo nel­
l'ultima Mttlmtn» W Ptttoro-
xlortl di Pesaro, Bravila • Be­
nevento. 

PER IL CONSIGLIO SUPERIORE 

1/ Associazione magistrati 
contro il progetto governativo 
I magistrati milanesi decidono di continuare razione per 
il ripristino delle nonne sniramministfazione giudiziaria 

Il progetto di legge sull'isti­
tuzione del Consiglio supc­
riore della Magistratura, cui 
quale 11 Senato ha concluso 
la discussione ed esprimerà 
martedì, dopo la replica del 
Guardasigilli Moro, il proprio 
voto, non ha incontrato soxo 
l'opposizione di molti parla­
mentari. ma prima di tutto 
quella dei magistrati. In un 
comunicato emesso ieri, infat­
ti. l'Associazione nazionale 
magistrati (che conta 4287 soci 
su circa 500 in servizio) ol­
tre ai 319 magistrati a riposo. 
dà atto dello sforzo compiuto 
dall'on. Moro nel presentare 
ed emendare l'originale pro­
getto De Pietro, ma, anche 
nella nuova forma, lo ritiene 
comunque insufficiente e con­
trario alla Costitu7Ìonc. 

Paurosa carambola 
di Ire macchino a Vorona 

* 
Due motociclisti nccisi in ano scontro sulla statale 96 

VERONA, 17. — Un morto 
e due feriti si sono avuti in 
un incidente automobilistico 
che ha coinvolto quattro au­
tomezzi sulla « strada dell? 
morte >. 

Un grosso autocarro ame­
ricano della « SETAF », diret­
to verso Vicenza, slittava 
sull'asfalto bagnato ed anda­
va ad arrestarsi di traverso 
in mezzo alla strada b'.ocra.i 
dola. In senso inverso, a for­
te velocità giungevano Taas 
simultaneamente una « 1100 ». 
alla cut guida si trovava il 
commerciante Guido Zoppi. 
di Verona, una « 600 ». con­
dotta dal farmacista Sergio 
Gìarretta, di Padova, ed im 
autocarro « Fiat 666 ». Tre 
cozzi violentissimi nello spa­

zio di pochi secondi e le 
quattro macchine finivano a 
catafascio. Dai rottami con­
torti della « 1100 » lo Zoppi 
veniva estratto già cadavere 
mentre il pilota della « 600 » 
ed un ciclista che pure veni­
va coinvolto nell'incidente. 
hanno riportato varie ter.Te 

Due morti costituiscono ' 
bilancio di un altro incidente 
stradale, avvenuto oggi a ci; 
ca 4 km. da Bari sulla sta­
tale 96. Due motociclisti, J'. 
geometra Zoli e l'elettricis'a 
Pasquini di Bologna, non me 
glio idcn"ificatl. nel tentare 
un sorpasso sono caduti sotto 
le ruote di un autotreno, 
targato Modena, che li ha 
schiacciati. 

Particolarmente, si sottoli­
nea la gravità delle norme 
che escludono dall'elezione 1 
giovani magistrati, di quelle 
che « riducono a pura par­
venza la partecipazione di al­
cune categorie ». di quelle che 
subordinano l'attività d e 1 
Consiglio alle proposte del 
ministro e gli tolgono quindi 
ogni iniziativa (la scelta è per­
fino — aggiunge il comunicato 
— • nell'ambito delle funzioni 
più elevate, vincolata neil'am-
bito di proposte ternarie del 
governo »). 

Perciò i magistrati hanno 
voluto formulare alcuni con­
creti emendamenti, che si 
possono così riassumere: 1) 
presidenza effettiva del Con­
siglio al Capo dello Stato: 2» 
partecipazione diretta di tutti 
ì magistrati all'elettorato at­
tivo e passivo e a tutte le 
attività del Consiglio; 3) U 
nutazione della facoltà di prò. 
posta concessa al ministro ih 
modo che non sia violata la 
norma costituzionale; 4) dele­
ga al Consiglio di tutti i pò 
teri per le assunzioni, asse­
gnazioni. trasferimenti, prò 
mozioni e orovvedimenti di' 
sciplinari. 

Dal canto loro, i magistrat 
di Milano che, come è noto. 
sono stati i primi ad inizia­
re l'azione impropriamente 
chiamata di non « collabora­
zione ». si sono riuniti ieri 
per esaminare i recenti prov­
vedimenti governativi per la 
riorganizzazione dei servizi, 
e giudicandoli evidentemente 
inadeguati, hanno deciso di 
continuare l'azione intrapresa. 
ribadendo che non «i tratta di 
« mezzi sindacali per conse­
guire un trattamento econo­
mico particolare», ma di lot­
ta per ripristinare il rispetto 
di sostanziali norme proces­
suali e regolamentari finora 
violate e per rendere più ra­
pido ed efficace il corso del­
la giustizia. 

Il ARI — Franco Percoco, il «mostro di -via Cclentano » (in alto a destra) che uccise bar­
baramente il padre, la madre e II fratello, davanti alla Corte d'Assise di Bari che si 

appresta a deridere della sua sorte 

('ergastolo. Lo ammette to 
stesso avvocato, leggendo un 
brano della deposizione, in 
istruttoria, di Vittorio Perco­
co, nel corso della quale af­
fermò: « Voolio bene a Fran­
co, gliene ho sempre uoluto. 
un bene pazzo. Non posso 
credere che abbia commesso 
un delitto tanto orrendo in 
stato di coscienza. Solo un 
momento di follia può averlo 
indotto ad uccidere quelle 
che erano, oltre lui, le perso­
ne a me più care. Gli perdo­
nerò quando sarò convinto del 
tutto di questa follia ». 

Contrasto, quindi, fra i pa­
troni delle due parti civili. 
L'avv. Russo Frattali ha tra 
l'altro detto: « Slamo qui per 
collaborare nella ricerca del­
la verità ». Quindi, rivolto 
alla Corte, ha aggiunto: « Non 
lasciatevi sopraffare dalla 
crudeltà di questo delitto. 
perché altrimenti il vostro 
giudizio ne risulterà alterato» 

Il patrono di parte civile, 
ha concluso sostenendo la 
necessità di una perizia psi­
chiatrica per Franco Percoco, 
« l'unica scienza — egli ha 
detto — che per fortuna non 
è ancora andata in pezzi e 
che fa onore alla scuola ita­
liana ». , 

L'ultimo amicato a pren­
dere la parola, prima che i 
piurìici s i , riunissero in Ca­
mera di consiglio, è stato il 
sen. Giuseppe Papalta. Egli 
ha esordito affermando che 
« noi non abbiamo nessuna 
idea, nessuna intenzione di 
difendere quello che è stato 
commesso in quella sciagu­
rata notte del 27 maggio. Noi 
in questo momento chiediamo. 
di frante all'enormità del fat­
to. il rispetto della legge » 

Ha concluso chiedendo alla 
Corte l'applicazione dell'arti­
colo 314 del Codice di proce­
dura penale, poiché, ha egli 
sostenuto, in questo processo 
vi sono indizi sufficienti per 
accordare la perizia psichia­
trica. 

Quando il sen. Papalia ha 
concluso la sua arringa erano 
le 15.30; pochi minuti dopo i 
giudici si riunivano in Came­
ra di consiglio per uscire cin­
que ore dopo con la sentenza 
sopra riportata. 
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FOSCA TRAGEDIA PASSIONALE IN UNA BORGATA DI PALERMO 

Uno gìovone madre di cinque figli 
ucciso per gelosio dal suo amante 

L'assassino ha raggiunto la donna in casa e dopo una discussione 
ed una violenta colluttazione le ha esploso contro 3 colpi di pistola 

PALERMO. 17. — Una Rio-
vane donna, madre di cin­
que bambini, è stata uccisa 
nella borgata di Sferracaval­
lo dall'amante che ella, in­
tendeva abbandonare. 

La vittima. Anna Belfiore, 
di 30 anni, aveva stretto rap­
porti con l'infermiere Vin­
cenzo Greco, di 33 anni, an-
ch'egli coniugato, ma da olire 
cinque anni separato dalla 
moglie. 

Due anni orsono. il marito 
della Belfiore. Antonino Scar­
tata. venuto a conoscenza 
della relazione, aveva fatto 
cogliere dai carabinic-j in 
flagrante adulterio i due 
amanti, che erano stati rin­
viati a giudizio. Durante il 
dibattito egli aveva pero ri­
tirato la querela, riconcilian­
dosi con la moglie 

Oggi l'eclisse 
totale della luna 

Comincia alle ore 6 e sarà visibile solo 
parzialmente — Le fasi del fenomeno 
segnile dagli studiosi a Brera e a Morate 

Qualche tempo dopo, tutta­
via. i rapporti fra gli amanti 
venivano ripresi, e del fatto 
venivano a conoscenza sia lo 
Scartata che ì famigliari del ­
la Belfiore, i quali avevano 
tentato più volte dj convin­
cere la donna a troncare ogni 
rapporto e nei giorni scorsi 
erano riusciti finalmente nel 
loro intento. La Belfiore a v e ­
va infatti deciso di allonta­
narsi da Palermo, e avrebbe 
dovuto partire questa sera. 

Il Greco, appresa la deci­
sione della Anna, si è recato 
in casa dell'amante e. dopo 
aver allontanato con un pre­
testo due dei figli della don­
na — un maschietto di i l 
anni e una femminuccia 
di 8 —. ha cercato di farla 
desistere dal proposito. Non 
essendo riuscito nello scopo, 
$i è scagliato su di lei e. do­
po una violenta colluttazione. 
!e ha esploso contro tre colpi 
di pistola. Quindi si è costi­
tuito ai carabinieri. 

Per terra, accanto al cada­
vere. la poli?:a ha trovato 
due forchette ed un coltello 
intrisi di sangue e contorti. 
Nella stessa stanza, in una 
culla, giaceva l'ultimo figlio 
della vittima, ancona lat­
tante 

estensioni terriere — si sa­
rebbe appropriato in varie 
riprese della ingente somma. 
alterando le registrazioni con­
tabili. 

La denuncia era stata pre­
sentata dall'ex deputato r e -
gionale monarchico d u c a 
Francesco Beneventana Della 
Corte, che soltanto qualche 
mese fa. dopo una accurata 
verifica dei libri contabili. 
aveva accertato le irregolarità 

Lunedì il processo 
BeHeirtam-Sacchi 

MILANO. 17. ~ Il proces­
so per diffamazione intentato 
dalla signora Liliana Willin-
ger, vedewa Sacchi, contro la 
contessa Pia Bellentani. l'omi­
cida di Villa d'Este. e contro 
il direttore del Tempo Illu­
strato, sarà chiamato dinanzi 
al tribunale penale di Milano 
lunedi prossimo. 
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Convocate le parli 
per i licenziamenti 
della « Magona » 

Il ministro del lavoro on. VI-
gorelli, ha convocato per lune­
di 19, alle ore 16, i rappresen­
tanti dei datori di lavoro e del* 
le organizzazioni sindacali del 
lavoratori per l'esame dei> 
vertenze relative al licenzia­
menti del dipendenti della so­
cietà «Magona d'Italia* di 
Piombino. 

DIFFIDA 
SottOtocr.tUi projjriteiario Oel-

* Casa di Curii « IMMACULA 1 A 
• UNCEZIUNE.» VK Pompeo Ma­
ino 14. Roma • Utolara dai me-
lodo di cura « MARIO SAHtO-
HJ • per la artriti. I reuma'tsml 
r la sciatica (brevetto pri mar­
cino d'troprraa o. M024 dm 25 
lovembr* 1948) « venuto a co-
ìosoenza eh» in talune cit'à 

d'Italia vi é chi dichiara ea at­
tenti* di praUear* ai pallenti 
detta cura. 

Polche l'autentica • cura Mario 
Sartori > viene praticata aoiianto 
ed taclualvamente pr«aao la §ud-
dett* Casa dell'Immacolata Con­
cezione Via Pompeo Magno 14, 
Ruma e preuo alcuni Gabinetu 
Medici debitamente autorizzati u 
sottoscritto «ente U dovere di 
mettere in diffida ti pubblico e 
di awertlve i Dazienti che scri­
vendo all'Indirizzo toprainriirato 
potranno avere gratuitamente 
ogni Informazione sia sulla cura 
in parola che sul Gabinetti Me­
dici presso i quali essa può es­
sere praticata con tu'ta tran­
quilliti senza tema di mistifi­
cazioni. 

MARIO SAMUM 

MCiTascuoLjg 
•^ REGINA 
* * .-PATENTE SICURA-

• -PRATIQHE^AUTa 
& - C TRIESTEÌOS-fT 

PROVERBI, MASSIME E UTILI CONSIGLI 

DELLA SETTIMANA 

Dal 19 al 25 Novembre 
(Ritagliate e conservate) 

PROVERBIO RUSSO. Non ricordare con troppa esattezza I 
precedenti di qualcuno. 

PIEDI STANCHI E GONFI. In farmacia chiedete »tr. 250 di 
Sali Ciccare]» per aoje L. 170. Un pizzico, sciolto In 
acqua calda, preparerà un pediluvio benefico Combatte­
rete cosi: gonfiori, bruciori, stanchezza, cattivi odori 

PROVERBIO ITALIANO. 
non prende nulla 

Chi prende l'anguilla per la coda 

CALLI. Ormai è cosa nota. Tuttavia e bene ricordare il 
callifugo Clccarelll che si trova in o^ni farmacia a sole 
L. iOO. Non è mai stato superato Calli e duroni cadran­
no come poveri petali da una rosa 

PROVERBIO EGIZIANO. L'avaro è come 11 porco: è buono 
dopo morto. 

DENTI. Se volete del denti bianchissimi e lucenti, chiedete 
oggi stesso solo In farmacia gr BO di < Pasta del Capi­
tano ». E' più di un dentifricio: è la ricetta che imbianca 
I denti. Non rimarrete deludi. Avrete anche la bocca 

buona. 

PROVERBIO ITALIANO. Cht lingua ha. a Roma va. 

Tv/colo 
* * » & 

CRISTI 
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SP 

ESPORTAZIONE 
I N TUTTO IL MQNDO 

5ED£ JOCIALL:FRAJCATI - STABILIMENTO'ROMA 

PHI LI PS 

IN OGNI N E G O Z I O 

PASTA 
Cojxru2jJLeiu. 

PREDISPONE. AL bUON UMORE! 

UN PREZIOSO LORENZ AL VOSTRO POLSO E UN SOGNO REALIZZATO 

MILANO. 17. — La secon­
da e ultima eclisse lunare 
dell'anno avverrà domani al­
le ore 6. Pur essendo una 
eclissi totale, essa potrà e s ­
sere solo parzialmente osser­
vata in Italia. Le fasi del fe­
nomeno saranno seguite, con 
particolare cura, a Brera e 
a Merate. e «H studiosi s-i 
ripromettono di compiere ri­
lievi interessanti 

I gruppi di eclissi, si di­
stanziano dj sei mesi «li uni 
dagli altri 

Q-est'anno une eclissi par­
ziale di luna è avvenuta il 

24 maggio non visibile dal­
l'Italia. una totale di sole 
ugualmente non osservabile 
si è verificato l'8 giugno. Ora 
si avranno due ecclìssi par­
zialmente visibili in tutta la 
penisola. La prima avrà luo­
go domani e sarà un'ecìissì 
totale di luna 

L'eclisse sarà visibile da 
una vasta parte del globo 
terrestre. Dal mare Glaciale 
artico all'Oceano Pacifico. a l ­
l'America del nord e del sud. 
e quasi tutto l'Oceano Atlan­
tico e a quasi tutta l'Europa. 

Truffe cento mlKoni 
al deputalo monarchico 

duca Benefenfano 
CATANIA. 17. — In esecu­

zione di un mandato di cat­
tura del giudice istruttore, i 
carabinieri del nucleo di po­
lizia giudiziaria hanno arre­
stato l'avv. Nicola Spadaccini. 
già denunciato per una truf­
fa continuata dì circa cento 
milioni. 

Secondo la denuncia, lo 
Spadaccini — da molti anni a 
capo dell'amministrazione dei 
beni della famiglia Beneven-! 
tano. proprietari di va i te ' DAL VOSTRO O R O L O G I A I O DI F I D U C I A 
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